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I pergamene si funto in Udino, o per merzo di vaglia postale intestato all'' Amministratore el. Gloragle. E n. ni 

un. Itaco in Udine Pntla lo domeniche, Agsociaziono anmnn L. 10, da pagorsi nunhe per admostro von 1. ii, 

& per trimeatra con L. #50, Per la blovarehia austro-utigarica anoni Qorini geesiiro. L'Uffitio dalin Tirezione 

dica che lu male codesto prarmaciamento soll’ cle- 
zione d'un vice-presidente, è che si dovova asptut 
tare n pronnngiacei sopra qualelio grave quesWone. 
Queste volla, vogliono o non vogliano gli adepii 
mossimi e minimi delle Consorterie che sinora s'ar. 
rabbattavone per tenersi il potera, questa volta In 
Sinistra, alleata coi dissidenti «el Centro ce col 
gruppo Toscano, No ossa Liana ventura, quella 
cioè di rappresentare con la sua opposizione il 
malcontento «del. paese. E sicconte questo malcontento 
riflotte tulta D' amministrazione, così non era uopo 
aspettare questo. e quello prozetto di Legge parpro- 
nunciarsi contro l'on. Minghetti e Colleghi. Che se in 
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UNA CATENA INFAME 
Memorie d'una Donna (*) 

Fartie prima. 

Atleniameci ai fotti, ia crvituinmoo di Lravea ermronce 
conseguenze da quelli che possono avere uni di- 
versi «spiegazione. Noi scorgiamo nina distordanza 
Minarcatissia Sa individuo è individuo, eo tullo 
queste deve avere una ragione. 

Non appena è vennio alla luce, imesti si maestro 
facile alW'ira, caparbia; ijuogli invece docile e man 
sueto, Questi eli un animo crisdole, quegli proclive 
alle espansioni, Cesiul roca seco un intelletto lele 

e ___________——_—___ _ _—__—_—___c—r_r—_r—r—_rerc_—- 

al apprendere, colui all'incontro mostrasi mbelle | 
A ogni sforzo del proprio cducatore. Nell'uno si 
manifesta una inclinazione. particolaca, nell'altro 
una tendenza affallo epposta, Né lo curo ilei genilori 
vi hanno a che vedere, perocchà ipegli individui 
possono essere ftelli cd ecunlmente amati. Ora, 
davo irovercino noi la ragione di cotesli fatt 

0} LH questo Racconto d'Autore frinipio è vietata la ripro» 
izioua a sghey della Legge aulla propriotà letteraria. 

ehetlinno... ma pochi sono thsposti a nuove illn- 
sioni. Dunque vi s0 dire, come testimonio ounilare 
cl anricalars, che # Esposizione del Minshetti non 
ho smosso nossuno degli Unoreveli dai suoi pra- 
posili, 

Fo domani di questi propositi si vodrannò le 
conseguenze, dopo ciod che Tonon. Murang arri 
svolta la sua interpellanza circa il Alscinato, Quanto 
ame, credo inevitabile nio mutamento, dacchò per 
esso ta maggioranze detta Conticen sta in armonia 
con la maggioranza delle Nazione, Anzi Vi ‘affermo 
che, quanianehe domuoni {per ano di gue casi lo 
non sono impossibili} con duo o tre voti il Mini 

rr 

Der quanto vipugni alla mento nostra, giù pre- 
occupnta di alte eredenza, nol dovremo ivolperci 
alla dettrina della pinratità delle incarnazioni, Quat 
maggior progresso speciale in quell'indivitlua deve 
avere uno causi Co giusta, devo cio cassero slato 
da ini inedesimo acquistato, El cccoci quindi ca- 
stretti a concludere che abbia alla volta esistito. 

L'opera dei pouilori può avere una massima in 
fivenza suiParvenire tlei figli, Giù è incontrastatiile, 
Ma von ci deve far correre: subito no concludere 
che quall'iudividuo, aggravato da lanti delitti e cho 
ora geme nell'oscorità del carcera, sarebbe invece 
riviscito nin como csemplave, cuando la sorte lo 
avesse favorilo di ottimi parenti. Le idee che pre 
dominano nell'umiversale degli ucimini portano pur 
troppo a sillatta sconfortante iltazione,; è rogionatndo 
gu (ueste metro dovrolbesi venir a quell ultima 
conclozione di negare, cioò, al'corpo soriale la la- 
coltà di ponire, dovendo è geoitori eliminato ogni 
responsabilità doi figli cho, senza lor colpà cd ignari, 
vennero diretti sn sentiero let delitto: no alla tor 
volla i genitori potrebbero scaricare da responsalilità 
sui propri autori, è così via, tanto da rerdare im- 
possibile di tovara chi debba rispondere di così 
nos l'ligsl apeln, _ 

Accevando invece la credenza nostra, si sIugge 
così caorbitanto sonclusione. 

ll progresso infalli procede per gradi. Taluno ha 
d'uopo da principio di uno sinto di abbandono, Na 
d'uono di lotlare colle privazioni,  aflinehé si raa» 

Lorio, nesso de' nostri fia preso do parola, e nes 
sono otfenne cartelie straordinnie. Gli on. Giacomelli 
n Terzi, che figuravano nella lista tninigtertale per 
li Commissione permanento del bilancio, non rag» 
giunsero 1 voli per la luona rinscila, Negli Uilicj 
ness dle” nositi figura come Presidente, o Vice- 
presidento, o Segretario, Solo l'on, Cavalletto fu 
dalla sorte invilato a recarsi al Quirinale membro 
lella Commissione: della Contra pero prasentare 
buodeigao di risposta al disrorso dotta Coroua, 

L'on. Collotta, Insieme nd alli dun Colleghi di 
Data, fece un passo falsa, cioò quello di recarsi 
dal'Minghetti a nome del Partito per riconoscere 
—r—_____———r—rP—rrrrTr rr rcrrtgggt_vVv-<«v-|'®-" 
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: mifestino le caltive sng Lemdenze cho appremderà a 
combattere dalla punizione a cui andrà incontra. 

Il castigo pertanto, che la società gli intligge, 
non è, astrattamente considerato, nè ingiusto, nè 
crudelo, ma immensatiento profitierola è necessario. 

Bgli è Lenst vero che noi ellminimno la respon: 
sibilità giustificotiva della gravezza della pena; ma 
ciò d naturale, ipoactto si ponga mento come il 
mole non esisto por sè stesso o non sli invece ché 
il fatto di un individuo meno progredito della ge- 
nevalità degli attri che servono di norns, Jisso, in 
sostanza, dan errore morale, paragonabile all’ errare 
imolletinale, 

H delinquente npisco di conformiti, allo stato © 
condizione sua morale, e s'egli può conoscero la 
iegge cho gli connnina un castigo, igmora pero al 
fatto la hrottura morale dell'azione cho sta pier 
eseguire, E ciù almeno nel momento della sua 
consumaziano, potendogli la passione far vela allo 
intelletto, Tn ossee progredito non potrà mai, con 
volontà deliberata, macchiacsi di nn dolitto, averla 
picna conoscenza della enomnità sua. 

Ji dirigo di ponico pertanto è imposto dalla ne- 
cossità della diftsa sociale, ma non deve varca 
nai quei corni, a love per di più essere corvelliva, 

Daripre di responsaliilità nol campo penale, val 
quanto parlavo ci responsabilità nel compo inte! 
ictuuale.  L'ignorante corrisponile parfettamento al 
delinquente, il quale sarà no ignoranta in fatto di 
moralità. Per-cui Perrore «dello scuole criminali sla 
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sero indagava è meditare le-canao vere che hanno 
potuto cleterminaro gli screzii, cho hanno'arvicinalo 

vu stretto in comune îl pensiero a le forze di partiti. 

diversi cd opposti, troverebbero facilmente 6 ra- 
‘ gioni per cni al riaprirsi delli: Camera il: Mipistaro 

si è trovato di fronte a una posizione: di' cosè: cosl 
cangisla, TI. 

« Cho importa, domanda il ‘Piécato,. cha la appo- 
sizinne vonga prima o venga pal, qua a .là, quando |. 

nai si può-negaro cho i fatti da cui iruora esistano 

do sieno permanenti ? che iimporia;cho ;! i oppositare 
iz 0. 

nel confondero i duo campi, moralo 0 intellettivo, 
e ritenore che lo sviluppa-del primo ‘vada sompre 
di pari passo collo svillppo di quest'ultima; Basta 
volgere lo sguardo d'allorno por :vadero come, na- 
mini eminenti nel sapere, si .rosero  colpovoli:di 
delttli, inentre Lanti ignocanti risplendono di. pra 
specchiala onestà, N 

Di guisa ché, con siffatto leo, la- pone nen si 
presenta più come un atto cridele e. ingiusto .vargo 
uo sventurato, posto dalla sorto in condizione di- 
sperato, ma all'incontro quale. un. inézza: correttiva 
dell’ individuo stesso. E in allora non. ussirà più 
al nostro lobbra l'imprecazione contro !E:Onnipos- 
sente, cho abbandona nd ingiusto sollerenze -agseri 
irvesponsabili dol malo che: hanno recato. 

Si veri paro a-comprendere ..perihò quel. date 
individuo clesso questi anzi che quegli per -propri 
genitori, questa anzi che quella condizione. net con 
sorzio  sociole. Quella cern da via più profiftevolo 
per lui, peroechè egli non possa callocarai in: un 
mezzo inmlatto al grado suo di progresso o riservato 
n spiviti maggiormento  progvediti Giù non gli a- 
vralibe giovato, nella alessia. guisa cho veron profitto 
ritrorcelbe quel ambino che volesse accodere..aila 
scuole universitazio invece di rivolgeesi oll'unatlo 
matalro elementare, dove solianto potrà impiegare 
utilmente Ji suo tempo, 

L'inclinazione poi 0 .la rimprtia  guidano.anche 
lo spirito nella scelta, -H malvagio. preferisco. affla- 
tarsi coi Lvisti, Il villano si accompagna valemicori 

giguor Emerico Moraiidini, io via Marceria n° 2, Numeri separati contosimi 20, Per le inserzioni nella tezza. È 

‘A situato in Pinza Vittorio Emanuela, Riva del Castello Cusn Dotta presso lo studio del Notajo dott, D'appati, Ss pagina centesimi 25 alle lincnz par in quarta pagina contratti speciali, Si o - s} 
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L'Amministrazione delin PROVINCIA DEL Sinistra era pronta nd allrontare il Ministero su qual. saro potesso ilive di over vinto, siffatta vittoria da > 40 fassa persnaso iti rimandare dopo le:Convenzioni. È 
br Sion Ia ricavano | 593 argomenta, a noi het duce importare che quetti p-Dinvo sarchbo tomito fara senta, et egualmente da ; fertoriarie ln risoluzione che doveva ossoro proposta. d 

PRIULI prega que’ Signori che la | del Centro stensi mossi per lo nnghierio sul maci- « crisi continuerebbe, Ma incnimiéno è stipponibilo ciò, ? dall'on. Morana in seguito alla svolgimento «della * 0%; 
a mezzo della Posta, a voler ‘inviare ad essa nata, e gin ì Fosesni alliano «diserlato dalle fila | se insieme al una shiecinn di Tosoani {echo si al. >» sua jbterpellanza sul Macinalo, E dissimo tn passa” i 
un vaglia posiale per tl irimesire spivante, £ | della Besa per Je Convenzioni [erroviarie. A noi | learono ai loro corregionali di Sinistra} passarono | fatsa, dacchiò fa crisi dovava svilupparsi, né Pon: 0 > 
per quello che comincierà col 1° aprile, a i Nano giovilo colosti apeciati imolivi ; ma i] nalungque all" Opposizione paveachi: Piemontesi, VELI Leinbard i Gollattà potova in verun caso darsi aria di magico; È 
meno chè non preferissero di pagare per tutta altro avreblia avulo | ieluntico elicacia, La Iniggio- ! p Veneti capitavali dal Gorranti n dal Pasini, e i | hensl piuttosto poteva parere LL molto sevarondo. ii 

f P l l'ranza oggi l'obbiamo nvi; cgquello ch'è aeglio, © Napoletani del Genkrò con-alla "testa Cil- De Zerbi, | Padre Guardiano per confessaco il moribondo Mini=" si 
annata. | uni Inaggioranea ii armonia coi sentimenti del | anzi uasi tutto il Centro, comproso il gruppo | stero da articato mortis. Ei e i 

| see passe, È do cast ci condurrà in porto, il paese ci romano Li ; I Deli on, Péelle non sappiamo altro, de ‘Notti (che. vii 
iireinao ; Avpà gondlaenaio, Ajmeno onebe da Sassi avri Garibaldi, come già vi scrivevo, era infenzionato | vento fasciato Iuori tfiibsta volta dalla Gamoissiona =“ 

La Direzione’ dello PRO VINOIA DEL | Tvuto pecazione di caperimaniane da sua virti di : di venire alla Calniera sino dallo primo sedute: ma | permanente per. le Petizioni + Silfatta esclusione: 4] 
. FRIULI prega que gentilissimi Moncia. | governare, g nel meccanismo costituzionale i Partiti | peri snot soliti delori non ci venne. Jeri valeva | origina datla deplorabile noncuranza delta, Sinistra; : n 
dini che firmarono per più d'una comin nel | neranno comiaciato n lunziouare regolaemente, E se | di muovo vecarvisi, e fu forza cho ii Nicotera, il |. infatti so lo Sinistra avesse Jetlo ‘il Miscorso ‘di 5, A 

P intento di favorire la pubblicazione di gue- | Pesperimento non riuscisse, cuial malo ne verrebbe | Mancini co il Depretis do trattonessero, Certo è‘ fon, 0 consultato l'on. Villa, ‘ aveelibe’. votato in e 
sto Periodico, adindicare per isoritto i nomi | cib talia i ni ii Destn cho, conondaci nvecblio accelerato al ‘Ministero | favore ilell ororavole nastro amico. MELE 4 

. uu ’ Lo rallora: sod ‘a sperienze” : . SE i si 

di'‘qualle persone a Cui intendono che, Sieno io Non avrebbero allora il merito di ossoro Lentli. | Li festa dol Ne 0 del Principe Umberto non è RENEE, intenin di i roc i 

dirette le copie che, detratta quella ritevult | proprio fudispensebifi nl reggimento della cosa pule | dbbe niente di singolare. Vi fn la rivista della , I VESTE il 

dai Armatari, rappresenterebbero Pimporto + blica f . | guarnigione nei prali della Farnesina lroppo distanle L'Opposizione del paese. 3 

firmato. . | Da lenedi ad oggi in ogni Girenlo politico, è dalla città, quindi vi andò poca gono, oi più si | È | De e. a : 

Sino dal primo numero di gannajo facemmo | anzi in ogni cricelio ii cittadini, non si fa altro Tprimarono sul. Goro pel Pale Ù uppa di presti Nel leggero laluna: dei pochi (6: son poohi ‘dar. 

riohiesta di questi nomi; ara se quelli cui è | so non parlare. della crisi. Lo più commentano, ;;ib | À sera To HA d le piazzo tt nio nel U ire 2 | veral) giornali importanti :che ‘vorrebbero puntellara i 
, , | contegno del Peruzzi, e do -rafi'onteno col-contegno Musica; e IHUmMmatio LO PUSBICL O04fe,, IGSALO t 4a cndento haracem ministeriale, .si dirabba : che ib “i 

diretta. di nuovo, non risponderanno, la Di- | del Alinghetti verso il Ministero Lanza-Sella, o, si | privati crano attatto ai hujo. periodo che traversiamo, & il.prin'attò ‘del fini» Bi 

rezione intenderà che vogliano rinunciare ‘chi I conultiitde cal litro essere Jo stesso ginuco. -Duaque cond : | ; pr Ù vulia 

diritto acquisito al suindicato numero .di co- | n cho lanli lagmi è Ghi ta la, l'aspetto. [ st noLava n - ra “ill sono tornali i giorni «fel ‘Millo d ; 

e, € diò a beneficio del -Pemiodico, l'assenza egli omorevoli  Salla, Ricagoli 0 Lanza | non più Ste I noverati! non vedono cha ‘confi=  ‘ *. 
pie; : dalla Gomera, sensandosi pero dlisyrazia alomestica, « | TI sione, oscnrità,. corzo di pregiudizi tagionali; sconpia / 

seno e | F Asgenza del Dernazi. Ma Jork, all Esposizione . lì NOSTRI ONORE UL] ì MONTECITORIO, di possioni offese, nn ‘vero caos insorima, ‘nerttire i 
L. nanzioria, il. Ricasali ara presente, e so che anche ordo et sempiterins . harror, E ‘tuttociò ‘perché 

DALLA CAPITALE | I Sella se ne E qui tornato. Sc le notizie di Roma non isbagliano, tutti i | Perché ‘il Ministero Minghetti, per aver: disguatato È 
| feri a furia Deputati d'ogni Pritilo scendevano | Deputati :lriciani (meno l'un. Giacomelli) trovavansi | amici co -nomici. mine: e et CRBuatAiO i, 

. - I alla nostro Stiziene, eo ci lornasano - quelli che | prosenti, no' passali giorni, a Montecitorio. L' nasenza di Ca nemo, pIiREpIL è «enderassi, Miminicciata dI 

‘Corrispondenza obilomadaria. lonolì sera se ne erano smilati, Perciò jovi ta Ca- | momentanea dell'on. Deputato di Solimozzo sembra | 1° &FISI! E 28 
| mora fr ripopolata, e i on. Afinghetti dovetle bssere | cessero giustifienta dn inatelie -lievissimo incomado Che questa brava gente si fosse fitta \in:cipo-dì LA 

Roma, IT marzo | rontonto dell'attenzione con eni essa ascoltò I sua | di: saluto, Infatti Iincomoilo dev’ osssra aissat. liavo, | Potere cin. clernd spadroneggiafo. il. cpagso,-sfeaintare. 

Quanto cammino in pochi giorni E quanto moto, | eiscorso finanziario, II telegrafo già ve lo ha comu- | se gli permettera di lelegrafare, giorni :fa, a Udine | derno i hisoguì, deluderno i vati; imporre intatta” 
vita prrlainenisre! Vi assicnro tho mai più i Micalo ; quisuli avielé ELIO anche di l abilità perclià gli fosso subilo inviata copia del protacello I La di tal at. 

quanta vita | i + onimni MS E oratoria dell'onorevole Minghoti. Già, secondo loi 5 so del Consietto -nravinni ela tuttii propri capricci, senza nemigarico: .il 
vebbe tanta preoccnpazione degli animi; ed io * OTAMARA HO © te Minghetti, Gia, secondo dal | della Seduta 5 marzo def Consiglio :provincirle sul | felidio di tenersi cari gli amici? «Che si 
poi sono avcicontento per avervi sempre scrillo in | I pareggio è JAULO, aria de ne ArvamZerAnnO e: | l'argomento del Comituto forestafe, il eni riconosei- va v. È l 6 avessero 
conformità al modo mio seltietto di considerare gli | milioni; uicitiainani PER no inte) PSR] del capitate | mento voleva subito ottenere n mexzo d'un Reale | PIOPNio di ceduto di _ pacso afibrato Ino guisa dg man 
momini e le cose, e per avere quindi indovinato | por paro costruzioni, cre, Lavia merce Deereto. Però nel JG anche ii Giacomelli avrebbe | esser capace di imporre ai suoi rappresentanti, 

por filo e por segno quanto oggi accade, Se non | INT Hell» s mot ue) d9 nai n OUT ERORA dio i potuto rispondere : adsnot. N anche i più temperati, un'attitudino asilo nd n 
vi fosse eli sovorchio nojoso, «i proporrei di vidare | 19 PIU delle Spese. enni fio fi sara UT cressento, | Ma se i nostri Onorevoli sono a Monteciloria, | Ministora così antipatico-all' univer . 

; ‘ou veri tuccarni. Però a vedere colssto prodigio a » - I niversalo # un' occhiata alle lettere che da nn pezzo inviv.atla © UNA VE | vii fi M } _ DadIg I bon gi pervenne veruna -natizia indicante la parte Se questi dabben sessittari niut ho n 
Prowinciu: comprendereste come ci abbia veduto | uopo è Gi clero, come fa i Minghetti, al amento | che prendono alla permanente crisi parlamentare, 1 a en, scri ri piu tostocile perdersi, 

addent'o, è come, per partigianeria, non abbia mai progi DEsivo de e. imposte, al vene Ip lt uuovi Lenl= Noi crediamo che feecettuato | ‘JU Giacomelli quatto Come dico uno. dei disertori ministeriali, Wi codesta 

voluto nascondervi il ‘vero. tati di commercio, € al altre risorse veramehte | de' nostri stieno da una porte, e quattro dall'allra, | vane quevitgonie, pivitostochè dare la satura alle 

Sino da Innedì scorso fo ? avrete subito copìta p TORTO ipotetiche, Dioasi cho tulti I Mintalehi con i cosiehè Îl Friuli non nvrà per niente contribuito | recriminazioni, ai dispetti; allo golosio' di proviucie, | 

giudizio comliminalo dalla Gomera elettiva. NQ si DL FIRMA dI A e Qual due 4 ehe venne riaperta Paula narnia di Montoci. hh 
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; piuttosto: cho ni un ajtita, i Econo ca I dirisio dei singoli enti di reggersi n di svilup-"| disposizioni circa il Ragioniere, di cui. pure st Luna: 

arlf i ggniiRE i rel igi Der l'anno {fa PE RBB 100 190.20 Bfborei ‘ dinsonni hallo ‘alera delle “suo Attriliuzioni,: [dn legittitha ‘aziona, Egli deve rifiutare #1 suo nitog 
DE ni [ati How Tiki ilvergonze E » - 1BÎ4.. do i »581,507,590,58 (folle “auo facoltà: cioò, dei sudi .Luvati o. dé' sugì, F.Mei mandati quando manchi la dotiberizione ralativit:.. 
Fari RL id SCA ii o <DE ipigi: ba EE E IO meme: Ti RODI, Benz altro -Ingorènze dei poteri” pubblici cos [a giustificazione della spesa, la Tiguidazione del” 
d det TORO Gipirslato noli. core. nell; Ai CESSO Totale (I 04,089,725.87%] Zoni, all'infuori di quelle. clio steho suggerite di | contìa noù na-sia filia lo registrazione: all'appari | 

DOCRIEELIA ALIDA È i pagso Lele coglizioni nasca» È Media per anhn L, SR ARA. 8009, i ‘Ly fidenti necessità, - fi con tale vacibole: non. fessi: | sita ‘Capitolo ed Artict?n del Bilancio, Che so pod. 
ù è Loro ali IR RATTI de za ibitogno dixaecordel i È n quedigiagiratioLio' fori: è Lattossdt: ‘iuona legà,. a lendora cha.il divittg.oho compete ni pubblici po: d AMInIStrazione ordinerà _formalmanto cita, tft: 

PS) dit; d alelacchi, gli spostamenti e le nuore combi {8 è stato ammprimente dimostwalo, SChZA cho alenmo” | ST di‘ consentito l' artionia fra d'essi anti, «l'im | mandato eegolare doliba registrare, egli: alloravi: 
| ‘O mizioni dei partiti sono imposti dal patriplismo, 

“the non contoste altra divisione levritorialo alt’ in- 
“. fuori di quelle che sono i conlinì nntnvali che 
‘© distiagiono vna-nbzione dallo altro. » 

E qual'è la causa principale di siffalte condi 

“o cafoni sdi css) > 
cu HA scutimento ilì sconforto e di sfiducia. pese 

“rate: dî procedimenti vel Afinietoro versa to putse è 

co nefzo da Camera, e pencirato minche in alcuni gritppi 
MI “parto moderata, Ri quali opià cha di infendare #4 

co guasio it: piolera, è n'tnore di wicrifario impedendo 

Ci In. deeadinza' î il discretito dalle istituzioni. » 

027. bnesle confessioni di. un. giornale modecato, ma 
“ahelia ‘sempre rispellato i suoi avvarsarii guado» 
‘giilildéno n 504 véltn Lil - rispotto, sino ‘davrero 
prezione, O 

al È yogo dunque. cavillare sul significato della cpisi 

“i che attravorsianmo. «La-‘erepa doll''inlonaca vuo! dire 
cao chit P edilizio & leslinalo: A ‘endere, perchl ‘eretto 

| 

| 

osnsso impugnare siffatti calcoli, che le condizioni | 
Iriatisajite cui era. giunta VAI Tealin, dipendevano 
dall'esagerazione nelià vslulazione del prodotto notte 
a cui nen dediseva la spesa per la rinnovazione 
dist materiale mobile o fisso, atercelitamdo Imeoce il 
conto copilale di iIntio Pammoniare di tali spesa, 

Prendendo per hase quanto vien prafitalo dalle 
Società Forroviorio bene o regolarmente amminisicale, 
Go spoclalmente quella del Nord di Francia, e tenanida 
conto dello stato di deperintento it cui fuvano 
lasciate colese stazioni el alti edifiz dello lince, 
‘0 crediamo di non andar fungi del vero siimanda 
n 8 milioni la somma occorrente pre manutenzione 
cortunorizione funtewali fisso è mobilo, 

Gosì Îl-prolollo nevio delle lince rosta wdolto a 
L. 20,028, R02.09, 

Che cosa il 
vrnlolio? 
Una annalità DI si può dire perpetua poichò 

4 Governo di in compenso di tala 

rina fino (al 1054) di nette L. 20,5068,887.12, più 
E, 190,129,30.80 in oro, «a pagarsi in condita 
500 al corso medio. della Borsa di Parigi nel 
primo semestre 1870, . 

"|# 

ufegole di buono amministrazione, dissipete Lo sostanza 
io ha 

pedire le reciproche violazioni, di vigilace  alnché 
non siena offesi i dicitti dei privati trasenrato le 

stinale n corte cistesminato erogazioni. 
! Contro i! dissccantraimenta e le love ch'esso 

produce, ercande cole libertà Incoli nina senola di 
vito pubblica, dei conlrt «li resistenza contro le 
iendenzo «d'assorbimonto e di dominio che facil. 
mente si manifusinno nei partiti politici she sona 
nl Governo, sta la Tinroerazio, Deilk forestiero, o 
Gui ogni cho si ergono neri altari dal Minist hi- 
sognosì di rafforzare le atretnato schiere dei clienti, 

c cala torba famelica d' impieghi. 
‘Un opisodio di cuesto grossa gueera fra la libertà 

cla Burocrazia, fo abbiamo nello resistenza «dolo 
Cpero Pie, che sono landa parto dallo istituzioni 
lacali, alla iltepgittimo ingerenza dello Stato, Finché 
si Luaiti di soperchierio  politicho, come a dive di 

corruzioni clettorati, di arresti aebitracii, di violenze 
ai divilti costituzionali, nou è agerole, essendo ancor 
debate il sentimento del giure  polilito e per con. 
baciò  vivissitno il cieco spirito di partito, veder 
faltino della parte cost detta conservaltico 6 mode- 

e —— ua e ee 7 

_ e Ser arr 

apporti LL viafo cono riseros, el in questo caso gli 
‘ Asntministratari sono responsabili pessonalitente delle 

somma pagata. ; 
Chi non vede ton cid sostituito al controllo ch 

H Bagionlere esecettar «leve aggira tutti ghi offizi di 
un’ aziendi, un sinilatato cho riveste il carattero di 
opposizione agli ordini di cli ha if diritto di im- 
particll, 6 fa det Jligioniere un funzionario dall'Am- 
ministrazione stessa indipendente? . 
Ci poi una novilà che vale casa soli um Perù. 

WU Tesoriere deve compilare fi Ianidiconto è Bilancia 
Consuntivo | E mlorn a cho cosa serve V' Ufficio di 
Ragiuneria ? 

La Relazione finisco giustamonte coll’ esprimere 
il tunove cho di fronte o siffatee  pertiirbazioni, 4 
così palesi diffidenze, a tanto minute e Gseali for- 
tnolità, niuno pill che onesto è valonto sia, voglia 
solbarcarsi al peso piu grave di amminisicgre Qpere 
Pia, 

Nivnò poi vorrà contrastare la giustizia dolla 
conchinsione seguente : 

So il morente dello Circolari doviva dallo inten- 
. dimesito lodevole di mottero studio per daro alla 

a n a rili sorgere a contraddire e censurare il potere, ubbliceo beneficenza um migliore indivizzo. ni con- p. tanta cifre dle A Quosla somma sarchbe  uopo ili  nggiungere een sn Lr rneni io | Pubblica Nenehcenza im migliore indilizza, puri 
LE SopTa ANT A Poggio por, chi pon sent lr tutti io pesi asannti dall'Alta Stalla, per esempio il Sn torrone Labini degli Qin * positivi D tag: ) facenlo, cioè, ai luoghi ed ai tempi, senza violare 
00 necessità di. abbandonarlo L'opposizione all'indi- | concorso per il parto di Genova, il grosso concorso | ue ap N esa è più sensibile, la resistenza scop: | lo Tavole di fondazione, niuno potrà muovere per 

ih ‘rizzo politico, amministrativo, finanziario, cconamico | per il Gottardo, ecc, cer; ma anche senza tener | PIE Lbia va PrT pini Rotazione del araî | SÒ censura all''onorevoln Ministro, anzi ii paeso 
i. ‘del Ministero, sorga proprio dalla’ coscienza del | conte di tali importantissime somme, è cridone | 1}, pa 2° Accadomia doi Ranioniori È como rallo ov ragione di felicitarsono se coi dovuti  rignardi 
Po bd na che la som na di 185 milioni, sl corso di 70n | | A ALGCAIEOI,: LAST HU 1 de indagini saranno  pratiente, Ma so nell'ammini- 
:OF:%.. 0. pacso, La Sinistra Hi il merito di aver lottato ila enni anita landi Ti nice Circolari Afinistoriali sulle Opcie Pie, è nelle ri- salero durare 
È “ha azzo, corlro, siffatta indirizzo, di averne addi Parigi, rappresenta tina rendita lorda di circa 10 annste alle Circolari medesimo di parecchi dei Corpi | strazione del patrimonio della, beneficenza Jo Stato Da np nOn FONSTO. SIRO. IMUITAZZO, VRTBE milioni, e di E,GB0,0G0 dire; agginnginno n reresta h L n, nero presi Î * cedo di dover ricoltostero il sogno d VArmschiarsi, 

Le: into -1 perbiciosi risullai Oggi non è più soltonto | somma le live 28,560,000 di annunlità sovra ae- | 006 I pini ole pressi rie Jalla + letl | locchà non è giustificato in mob -alcnno dai fetti 

DE. la .Binistra parlementaro chi condinna.il Ministero, | cenna, cd avremo 38 milioni Ji carica im oro, a | |; La sut pnt È DART È Ia Gar a Rari ta fee. rispetto alla maggior parte delle Provincia, ne chieda 
fiji 5.0.) Opposizione - del pacso che raccoglie ia. un | cui calcolato anche solo L'aggio a poco più del | ri niotrasia Pol ed l Di na I le Nt | ai poteri legislativi Je: facoltà. Tradotta in Legge la 
1.0 Fazoio forza dottrine. Gruppi, nor lo addietro cani | 500, iappressatane 40 miliani cnaui contro 2g bevi "alia GU "fin lol dol © | gole Slics* | maggioro ingerenza governativa nell’ amministrazione 
pl. .tafgio IOTha, COLino, Broppi, per lo aaiietro milioni si reddito netto, cioè unn perdita netta p | E! dot prosottenti ù Nerina Coe peonsiglio di Stato, delle Opere Pie, allora gli uomini snlerti e filantropi 
i tenalti ‘da divisioni politiche cho ormai hanno falle | secca per l'erario di undici milioni annni. qualo sia lo spirito della Lesne che fogola n pere cho ne ebbero cura, astanno anehe agio di accot- 
La ‘il toro..tctmpo. -. È sionoti che noi abbinmo preso por baso di | tif e IO aTIRCORITO LI ha Sp, © UIFEDIATE [| tarla 0 di dimetterne l'ufficio, 
LI Sarebbe arsischiato il dire con sicurezza quel che | caleelo gli anni 1872 e 1874, mentre il conto sul |} È Lime. Ihmostra COMO de tia Shi RE so non Un giornalo disso tale Relazione essere una cf- 
bi st ‘nin RIIGCRANT Gtontin. | 1875 sirebbe peggiore, poiché scamò nell'anno | Mi AFrMoma col Mezzi ds cui dispongono I LOMmUni | fato intempestiva. dimostenzione, è aggiunse di nan i négirà. dalla crisi che era inevitabile, e ehoil Min 19 SolL l ii volere afllato ai Sinlnei | obbligo categorico di i | 
a hetti (colla sua spensierata condotta ha soltanio | 50950 Il [wadollo chilometrico dalla rele, come va inore i bilanci preventivi dello 0 vora. Pie: o | CANlme come. noresse: sutraro dn mento & persone di ia 5 "Speri debt sceblando pure nel 1876 n confronto col 1875. caminare i I n ua Na Mari, Do miele | prinempit Rberal. . È - &frettalo. Per ora è di uopo tenersi: paghi di una I si noti che Vimmninisivazione governativa co- | 99We sia ingiusto Îl voler restringere od eliminare À noi invece non entra in mento come persone 

i buona diagnosi clinica, 6 lasciare si profeti cai | ate di più che quella della Società, la quole la ute.a gtella Populazione Dr oniaciate. 7 devate davcoru a silfatti principit la possano pensano 
4 ros ‘ 11 = ul : ' 2 x ' o ! È lt CR il” ABBI ELIA "No È H- Leni i, . : . i figli del. profeli Il loro mestiere, Cerlo è cho cogli ‘ pagava. Pensi alenni grossi stipendi, ma pagava venendo Pol 1 esqinm N s Oireolari 4 iI cdiversminento da quanto è esposto. nella Relazione. 

E: . | a 4 ii Fumislfagione. ntisia cono glelle  \ftotario nuposte | Se |P inchiost le 0 p Lot 
Do - Bin disposto, -P LI È i ija_il Pr "a ie dal riori, da cui oitoneva nn Iman lnvoro. alle Doro, Le, LA cagione ost C0InO Con Din. io pringipii che houno ispivato ie Circolari, savi bolla 
; en disposto, <P aereo sua facondia, il Presidente | Infine non abbiamo ancer osservato che, por | Si vemrebbe a sconvolgere ogni | co di gorane lit | davvero! 
no Consiglio cercò l’altro jeri di rilardaro lo sfnsciansi délin | esietto delle loggì di concessione, lè finee dell'Alta | SAR concetto delle singolo vesponsatalità nel diversi P, 

baracca, E potrebbe anchao: riuscivei,.ma Pavvenive | ttolin vercebbero prafaiionacate ino mano allo Stato sio PN AtTO Considera Cono Mita rprle I 
n. “lui. | val Ioco presso nei tompo in cu termineranno gli . se, Wei i — LA = 

pon è pei lui, è per | Opposizione del paose, e Poni Pagamcnti P i gli canforiace attribuzioni che nen gli spellano a8- | 

per. chi saprà tenerne alta la Landibra contrappo. Infatli è noto come siffalte concessioni sono n | S9lutamente, e che invece competono ud altri nflici. | 
- mendo alle conlizioni degl intersasio quella delle titolo temporario. Dopo un cesto numero d'anni la Coll'idea di istituivo un reciproco controllo, si giunge | È P È N w $ Li Ri 

ira... vete diviene di proprietà dello: Stato: la Nazione tor di cho il « Vesoriore non è più, quale Lot eo De 
P. così vieno ul acpuistare annnalments una quela della» name, UN INPiegala Cha dere TISSUOGEFO E [gare | 

proprietà della rete secondo ali ordîmi degli Amministratori, senza preag- Lo 
—_— siii . ’ È 4 Voi l ‘ua . Le! ' ’ ' ’ SE 1 A 

SR | Or di questo titolo di propriet non solo non si para CIO OTZIIO Alle form regola; na degli I resa ui . 
i REMI DI. tenno conto nell'accettare la valutazione del enspitale iper vanta et gengett? =. PETCNO stamipi si Toca n si lroquente si -.. LA CONVENZIONE DI BASILEA. | impiossto Jalla Sociali, ma si condisceso a gare ma é un dipendente cni viene aflidato il controllo | Mi chiedi? Vado lien che cn innocente - 

N Se i ali: | ta perpetto uma some di lire 10,213,681 annvali; dejto, disposizioni degli Amministratori, quel cou- | Perché: tr bbli ivo, 
i , I giornali ministeriali tengono un priddonte silenzio | 1, qual così evidentomente lede i diritti acqmiistati | Solo che, con norme razionali e proprie, spetta | Crete Inentro Cost Nabblco e serbo, 

e sulla Convenzione di Desilea: è il minggior sistemi | Aalto Stato in vittà delle primilive congessioni ail Wfieio di TMagioneria come il più idoneo el il: Pill volle, como il tasso, e muojo a viva. 
i È che essi possono sesuive, poithè por poto che fossero | “Avenda aratnni oltrepassato i confini che ci ara» | 8000 competente, por la natura stessa delle sue | ra 
ig ‘discusse la conseguenze finantziarie di quel contratta, | velica el Uimltiaina. : | mansioni, ad esercitario ». pu n uni / "0. vino prefissi, ei limitiamo per ogni a questa espo. SL maia? ; nola ue ca | . 
sii. diventerebue generale la convinzione che si trntia sizione del ditino omercenlo por la tinanza, senza li Tesoriere infatti non dovra dl ara innanzi non Consiglio ad un bimbo, 
È SE di vetavo.atla finanza vo gravame ingenlissime. | tener conto del Inero cossamte che vione a mancare | 8000 parare, ma nemico risenotere (questa è grossa} 

Bis ana Ltediamo por questo olio sia dovere della stampa | nelle someia di 4 milioni cirea, sotto forma di im- | 50 m°n gli sio stato trasmesso Îl Ireventival “  / /(L Faneiullo, dà retta — a quanto ti dico, 
DATA liberalo di ‘insisteto fortemento sulle cilre, allinchià alt al . | i La Belazione dimostra senza molta fatica el'in- coi MCO 2a . i È I I pu, O ARL . i . i posti di riccheaza “mobiîe. rieti ttea | , te, die nell'antico — tion lermi, ma eretto i minoio diventi “il pericolo’ cho venga sorpresa la | convenienti di siffatto sconvolgimento dd ogni idea | Nell'aer superno in vesta respiri Lar buono fede. dei deputati, . gerarchica, l'umaretia c ia confusione ehe sorgeranno PTT SEI SAP _ i 

x 4 ‘ e E -_ 0.0 ea SI . , n h ! n 2]: NETINO . . 

La Kiss? Piomontese intende dimostrare col © quando il Tesoriere non sia più un dipendente che | Gli aplendidi ardiri — dell'uomo maderno. 
rigor d’ esan cilvo cha dillo Convenzione. risulterà, , . ha semplicemente V incarico di esigere è di pagare 
olire i danmi morali è politici dell’ esercizio gover- LE OPERE PIE E LA BURCORAZIA Sonia, cda uf vigila crstefe della Legge, posti 14 
‘Dallo, un aggravio di undici milioni l'inno. 
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i i Losi l si SPIngonO n cone il nostro perlozionamenta. di deggiori quinto fosse stolta invidiare color 
; speWto al tempo: quanta dilTeranza la D'antica 00, con nuore calslunze e novello prove, possano proe | Esse valgono a distoccarei dol Leni csluehi di questa | ch'egli ove dasciato indico nel cammino è 
4 d'adierna società! Quei padea ili un tempo, cho | comere nella vin che dere condurli alla loro meta. | terra, pa infondercì coraggio per sopportare le | Jivogresso, 

} n) —’ Baannava gli schiavi o noci esa i propri [gh mn | Tutta quella inumenso creazione, al di coi come | Iraversie di questa breve esistenza. Più non ci al Moria! io mi sento Joctificata, nè più mi. atto 
ce si “— punemenie, (pale dignira nrabbo ogedì nella sozieli | Jropto dl nostro gloho è nn nlema, un palvistolo, + teerisce i pensiero del momento suprema, in eni i risco la tristo min condizione. È copcsto molatent 
Ap ‘“ mostra È sarchbe forse là sollanto per adernace il firmamento 
1% 1°! 

Si (fol o il piodotin nello che li Socielh dello 

«ferrovie dell'Alta Italia dichiavava di rienvnee dalle 

‘ dinoo italene? 
=u——= 

‘cad una lsigota di suoi pari, pero passani un ava 
cali ricreazione, e siuggirobbe In comtpaenta di geme 

educata ed istruila, dova: si -lWroverehbo a alisagio, 
Siffatti. confronti vengono inollre a spiegarci la ra- 

. gione del-'caratlore diverso der vari popoli, costitmti 
cappanto dalla Frantone di spiriti «li Lendenza pnifamni. 

SE quo sta ingiusta ed assurda Video di ni u- 
“nico casistenza, dopo la quale è felicità eleria 0 
“ gjerna. damozione, ceo lo dimosirn Imminosamente 

jb .ialto che Vindividuo viena sempre giudicato in 
relàzione al mezzo in coi vive. TH guisa clw ci È 
impossibile formare] nn concetto assoluto di lugno, 
onesto, probo, dotto, inalvagio, cocasì via, 0 dol 
biamo ifvceg ricorrere sempro od un concelto re 

lativo p «di confronto, conivatente a più o meno 
perfetto. l 
‘0 iPrnspiortate infetti la feccia della nostra sogietà 
Sea L' popoli barbari a-antrapofagi, o coltà essa vi- 

ccapleaderd per onoratezza, hont e sapere, Uosì ii 

Passeranno i secoli è verrà giorno in voi anche 
gli uomini, rilenuti oggi pet onesti e virluosi, ver 
anno dai posteri lontani giudicati come reprobi. 
Tala è Ja legge dol progresso. 

Ora quel. disonesto, che in alle 1eMpi sarebbe 
slato considerato come un individuo incontaminato, 

. e, — 

i ——_ 

Ge castk il selfejozernentont, che è canto dive 
Al ilisacconteamento, LL govorno di se stessi, dol paese 
vol pel paese, fa libertà locale insomma È 

rr—_— 

pere dovrebbe incontrare la punizione: otte la 
tomba, miemtee cases a ni iafenori già ottennero 
di castro glomificati * Cub snvebbo iniquo, 

Gone spiegare sdungio quella discordanza fra 
popoli e popoli, ela cd eta” Micorrendo col pensione 
alli perfelbbilità dello spirito e alla plovalità delle 
pais tuo. 

Cotes porfeltibilità porò è infinità, £ noi quì 
ino Lerta sizino bei lontani dat poterla svolgere 
conplettaremnta. Vi Ino in ciò aslucolo fa ttalitazione 
del mezzo, di necessità quindi pensare che lo spi- 
rito, abtorchà avi foriuito il comemino possilile su 
(uesto piane, debba allcove trovare un altro inczra, 
dile completara i proprio perfezionamento, 

(o Inalfora nè aiziamo gii occhi af firmamento 
Go chiediamo In ragione di suolla infinità di mondi, 
mille volte o mille più grandi del nostro. E ci è 
forza ritenero che i medesimi siano di attendendo 
cpregli spiriti, giù prvilicati sul nostra pianeta, dove, 

nelle plucide nell, ovvero per istancare ei occhi 
e li mente degli astronomi 7 

Quell' opera superba deve avere una ragione pari 
alla immensità c ervandezza sun. è ripugua ib ri- 
ienere Quegli astri como altroltanii soggiorni di 
spiriti cho sì puvificano, Come infatti la term venne 

quasi at pari della sicasa Aulorili governativa, c- 
volto a censore di quella medesima Ammiialazione 
{la cui dipende cd è siipendialo, 

Lo stesso dicasi per cià che risgnarda le nuove 

— 1 ——— == — —— =] e. 

offerta allo spirito quale un mozzo, ov' egli potesse 
ragmpnpere vo dato prada di progresso, ses) Iutli 
gli altri mondi ele nu scergiamo sul noslo capo, 
eoquelli ancora a cui non giungo per anco la po- 
Lenza nostro feulistica, devono avere una identica 
ragione della toro esistenza, devono cioè rapprosth- 
tare i vori gradini dalla uaza o infinita scala che 
condorrà lo spirilo allo meta statagli prefissa è ché 
dere necessariamente vaggiungete. Ino tal maniera 
Noi ci foruteramo tn giusto concello della reazione, 

nella quale luvnio, o meglio fo spitito, vapprescata 
La pacte «det protasoniala. In inl maniera ci shrà 
daio di incavvedere T'allo destino, a cui siamo 
surbali, e dal nostro dabbro uscirà spontanea la 
prochieca di eingrazianiento af Pittor di opera 
così suljime. DO 

Mavin i Golcsle credenze afipasono, confurtano è 

viilonerenio alla terra Pinveluera di carno clio or 
niro, ele anzi lo aspirazioni mostre sj rivelgonn 
a quel fovtumato istonte, iu col raccoglicremo i 
rutti dei nostel sudoni. 

Ali sento profondamente mutala. Pravo in mo 
tale insolito avilore che mi fn benedire allo stesso 
mie svenluro. 

—_— _ _—_T 

—_—________ — ——_—_T_T_-- 

Un consiglio d'amico a un preta aleganta. 

Lo ini dica di grazia, don Patrizio, 

Quei coalzoncin che porta fino in Zinema, 

Lo beatiludim di tanti, che jeri destavanmi in 
vidia, banna  oegi perdalo ogni attrattiva al ne 
ssuordo. Erode fu re e Cristo semplice falegname 
Quale ammacslragicitto per noi Lutti... 

[ beni di cuoggiù sono larvo che c'insidiano © 
possono farci allontanare. dal nostre cammina. No 
È quagsilio che dobbiamo piantare le nostro tonde 

Combattinno pertanto contro le nostro imperfe 
zioni, nb ci rinevescta da tolga. Chi ha dovuto alfa 
Licava nello studio, omo crei un avvenite, invi 

diando finsg colora che, pel censo ereditato, pote 
ano: polwire nell ozio, allorchè aerà raggiunto | 
premio dovato alle sis fatiche, non sarà più Lor 
mentale dall’ invidia per costoro, ceti, sentondo: 
fpipertote ad css, he provero invesa compassione 
Così lo spirito, una volta libero dal corpo, dove 
beniodive alle sallerenzo ché tano amareggiaron 
la dti hl esistenza in sulin terra, € comprender 

Ò o ppers lita, per cui electa sala la gcatitudino ch 
“pero Le muteinà 

Ta tua Atbige- 

Uli titatarctà. 



i pri vestiti senz'occhiali. è l’astelriea 

“fra quelli della scimmia e quei dell'uomo, 
Strati, attilati, che non son gambiero, 

0% lanto ‘mono poi son hinche verò, 
n° “Li porterà anehe si giorno del Ginizio ? > 

15, 

E ani dica di più, quella gorgiora 
Da cui spunta îl solino n far Ja spia 
Con con'arta galanie d' ironia, 

(HI Papa gliela ba imposta per bandiera, » 
Alfinchè, st tra gli nomini si. mesca, 

A vm tralto a riconoscerla ricsen ? 

1h, 

E quel pastrano, don Patrizio mio, 
Che non è nè Stipltelius nè si sogna 
La vesta d'imita» dell'uom di Dio, 

Roe Ella porla con tanlo vergogna . 
Come se fossi: i abilo rohato, 

Nei Deertiali è anch'esso ricuretato ? 

LI 

Don Patrizio, nu creda, non c'è versa; 

Ghi fu abale egli è alrato e si conserva. 

E barattare | panni è lempo perso: 

S° Ella indossisse im gomnellin da serva 

Quanlo una ricca veste da ragina, 

Si grida: ti conosco, mascherina, 

JR. 

Tn mezzo all'uscio — del proprio enscio 
S'arcesta il Sarfallino, Mi sembra un abatino 

Clic pencoli indeciso 

Se seguir etto il mondo 0 }) paradiso, 

L'ANCHHMDO, 

re re — _ 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ, 

Progenio striordinaria. — Leggiamo nell’0- 
pirione  cowserradora di Therozina, capitale della 
provincia di Pianhy, al nord del Brasile, il segnente 
fallo, che traducinmo con piacere: i 

Un prodigio di generazione rbiana, che merita 
cssoiie registrato nella storia colla umanità, offresi 
al lettore; una prole di 750 persone 1 Ecco il falto 
noto n bulli in imesta città, 

Donna Izabel Maria di Jesus, abitante del villap- 
gio chinmato Don Podro Secondo in questa pra- 
vincia, nacque in Jagnaribe, provincia di Ccarà, ne! 
1777, visso alcon tempo in una campagna chismala 
dei SS. Corno e Damiano sulla mantagna dei Pe 
reiras, d’omle recossìi nel 1792 {epoca di una spa- 
vontavole siccità in quei Juoghi) nf detto villaggio 
allora chiamato Mattùes, Consta ch’'esso si maritò 
con un tole Antonio Pereira de Silva, morto da 
molto tempo, dal qual faliee matrimonio si ehbe 
una discondenza di 730 persone, vale a dira: 23 
figli, 242 nipoti, 362 pronipoti a 1283 figli di qnesti 
ultimi, essendo morti solamente 5 figli, 18 nipoti 
e 10 pronipoti | 

Abbiamo lo listn nominale di questa famiglia, ma 
la sua prolîssità è tale che impedisco slamparia. 

Uno discenilonza di 750 persone colla gna pro- 
genitrico vivente è, per vero dive, una grande me- 
vaviglia ai tempi nostri, @ ci rmiconda le promesso di 
Dio fatte ad Abramo, 

Popolando quasi intieramente il villaggio di Don 
Pedio Secondo coi suoi fMiscemdenti essa ha senza 
dubbio reso un gran servigio at paese, ed il Governo 
dovrebbe accordarle Una pensione. 

Epperò se per in lato sinino chiamati ad ammi- 
rare ia prodigiosa fecondità o iiscondonza di questa 
donna, dall'altro lo stato sno attuale è gli abiti di 
quasta stessa donna nen ponno a meno di farei ma- 
ravigliare. Imperocchè contando 98 junghi annì di 
esistenza, como già dicemmo, essa non conosce an- 
cora alcun incontedo inerente alla vecchiaia; pel 
contrario è così forte e pagliarda, cho nòn ostante 
la distanza di nin chifomelro dalla casa ovo abita al 
villaggio, tulltvin essa continita al ande ogni do- 
menica e festa alla messa, Sa lo sue visite alle primo 
nutorità locali, come sia H gindiee del distretto ree. 
ed allre persono dì distinzione, ence 0 taglia i piro» 

delle sue vi- 
cino, e, quel che più sorpretile» devo, è che questa 
biona signora preme attivissima porto nelle fatte 
politiche della sua patria con grande rantaggio del 
parlito conservatore al quale sempre adert. 

L’ardore col quale sì presenta alte urno oleltorali 
È tale, che chinmando a sè il numeroso stualo dei 

E suo; nipoli, pronipoli ccc., ne dirige l’azione, i voti, 
entusiasmo è il coraggio, castigando coloro che per 
Mala ventura si ricusino d'accompagnarta nell'arena 
politica. 

Pensiamo clie nom mai prima dd'ora si vido în 
fi Porsona di tanti ampì maggior lindozza di vestite, 

senz luktavia Ja più piccola osicatazione di lusso, 
i suoi capelli sono sestenvi; da un gran peltino 

dei lompi dell’indipendenza, 6 per commemorare 
la sua vedovanza usi di collnia e braccialetti fatti 

eo con filzo di pallinttolino nere, 
E inuti! dire che, conchiudenilo questo selizzo, 

ficcimeo i più sinceri vati per la prolmngaziono ili 
duna vila così esemplare o felice, 

Poni rt) Th PAIA 

FATTI VARII- 
Viglieti dn ciuguanta centesimi. een ‘Con 

‘lin recente deercio si vieta allo Banche romina, 
mopoletana a. toscana di mettero in circolazione 
nuovi bigliciti non consarziati de centesimi cinquanta, 

‘a si impone loro l'obbligo di vriliva» dalla circola- 

. H 14 marzo eil il giorno della Stututo si celelre. 

zione, 1 incominciare dal 1* maggio, quelli che 
sono in corsa, : i 

Col 31 del corrente lo casse lello Stalo non 
vicoreranno più tali biglietii. . ò Ò 

ott lol o nm e o —_ nm e n de ici mlt 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI, 

{l 14 pranzo, per quanto ci scrivono i nostri 
Amici, fm celebrato quest'anno ncî Comuni «el 
Friuli quasi maicamente col rito relitzioso, è gli 
stessi Arcipreli 0 Piovani fecero a gnra nello 
invitare in Chiesa i Sindaci o le Autorità regio 
mafuscole € ininuscole, In quafclte luogo, oltre. a 
ciò, si ebbe uma stionatina della Danda:; in più 
Inoghi l'efemosina’ di pochu Fira at poreri, e sala 
per eccezione qui u ld In «dispensa dei premj) ni 
ragazzi delle Senele... per daro onpertunità al Sindaco 
o all’Assessore-sopmintendento di proferiro nuo di 
que’ seliti Discorsi nello sble di Pacucco. che 
ormai covrebbero essere caduti di moda. Ma il 
Sindaco od il Sopmiptendente dirno diritto nel 
loro lirico amore pet progresso, c nrdono incenso a 
tutti i afto fucati, sperandone in guitterdono il 
nastrino o Ja croce, Di Guardia Naziunalo non si 
parla più; quindi la festa del Re è ridotta precisa 
mente alle proporzioni e agli entusiasmi dell’ èva 
precedento il 68, Ua cerimoviale freddo, o niento 
di meglio. Eppure sole popolazioni fossero contente, 

ebbero in molo diverso, Speriamofo per l’avsonire! 
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CcCOfsil DELLCA CHIA 
le e dle dani 

Lunedì si tenne uma seduta straordinavia del 
Consiglio comunale. Nalla di noialite chhimo ad 
iulive in esso, Urinne esprossioni della giusta preoc- 
capazione Ui alcuni Consiglieri riguardo ta suafilà 
cela materia del coperto del Palnzzo da vinstittirsi, 
finindi giulicammo predente i) deliberato di fare 
alive rirerche presso esperti ‘prima di duvenire al 
mia scelto. In essa sedeta, come cera già supponibile, 
il Consiglio deliberava di affilato all’ ingegnere 
Andrea Scala cudesto lavora, il quale e come valente 
architetto & come Udlineso e membro del Consiglio 
vi porrà intto lo studio cd amore. 

a vr——_—_zm 

La soltaserizione 
lito 153,804,10, 

ammontava jeri al] tHaliane 

— _——————& 

Domani sotto la direzione ell’ Ingegnere Andrea 
Scala comingierà il lavoro di restauro della Loggra 
tomunittl, più precisamente domani verrà dato prio» 
cipio alla custruzione dell'ormatura interna, è ciò, 
in via cconomica, Versi poi chiesta antorizzazione 
al Consiglio commnale perchè nello stesso mado 
vengano condotte avanti eziondio le altra parti ile) 
lavoro, pel quale sappiamo tha ) egregio Scala si 
è assicurato d'opera di abili copi-mastri. Cosi ché. 
ono mese dopo la disgrazia, si nvranno già alla 
mano Wtti È mezzi per ripararla, o gli Udinesi 
(almeno Jo speriamo) in un tempo assai brere rive- 
ranno ricostruito Pedificio a Gui si conpeltono tante 
patrie memarie. 

n 

Ancor nulla sappiamo circa i proposili ed | 
connti della Presidenza della Società del Casio pel 
mantenimento della Socielà stessa. Snppiarto però 
che In sopravenuta liquidazione generale della Sovietà 
assicuratrice Unione mette a pericolo i buoni effetti 

della. sollecita liquidazione, csegnitàa in Udine dal 
WNappresentante essa Mrinne, dei danni recati dal- 
l'incendio alte mobiglie ilel Casino. Alcuni, ciò 
malgrado, si lasciano cullare dalla speranza che il 
Cosinoa incasserà almeno mna  cpuota «delia somma 
liqnidata pel suo danno... sc nona che sul come e 
sul granito lc tenebre doventano agnori più nscnre. 
Piuttosto È chimo che il Comune, il quale 1 gna- 
ventigia del suo credito verso il Casina aveva un 
pegno sulle mobiglie, non stà nel caso di vonire 
al suo, frasi almeno sembra che abbian ritennio i 
Consiglieri o. Gropplero, ave Laolo  Billia cd 
Hrmenegrido Novelli, che nel D consente. rinuncia» 
vano al mandato ricevto dal Consiglio di mettersi 
in rapporto con la Presistenza del Casino e dì cura» 
l'interesse del Comune, Egtina hanno «dichiarato 
che, prima d'imprendevo nilre trattative, convien 
asoottare la sviluppo di così intricate facconde, ed 
accertarsi della prolangata esistenza. della Socieli 
del Casino, benchè priva della sua sede o dello 
sue mobiglie. 

__—_— 

Toatro Sociale. — Un brero di cuore nl di. 
slinto Ortftante signor Privato {e agli invidinbili. di 
ini pealmoni) cho ci seppe tanto bene intrattenere 
con Uni Goumiedia per da posta, chi Luigi Moss), MI 
Pubblica lo rimeritò di sinceri applausi, e lo volle 
anche più volte all'onore del proscenia, 

Ciò porb ch'era attesa cono via inpazionza il 
quella sera, sabato 11 corrente, era Sf trionfo #wuore, 
Leggenda medig-vvale di Giuseppo Giacosa, di cui 

si avova già sentito discorrere tanto i giornali di 
-allre ortià, ilové. venne Tappreseniala con pianso U- 
niveraalo. Nò Ta fama si. mostrò maggiore del mecito, . 

- Diana d’Alteno {Atelaidto Tessera) ‘ereditò dagli 
nvi suoi, oltre ni molti castelli o-terre nella Valle 
Aosta, unn lierozza indoimnbile, pin elio n donna 
si convenga. Lissa disdegna. Pamore, cone quello 
ele da sotloporrelibe at velere ci um umag: Ultimo 
rompolio della sua slivpe, ha deciso di nan'eclissare 
il none degli antenati, accettando quelle: ili uno 
sposo, Vnal rendere pertanta impossibile un imenco, 
o perciò vi pone coneizioni durissime. Chi aspira 
alla dilci mano, cdorrà uscir vincitore in Lite tornei 
o sciogliero quinili Lo inbicalissimi onigni, ‘Ma 
innanzi tutto egli slavrà  promettero che, rimasto 
perrlento, darebbesi inconilizionntamente prigioniero, 
Con silfatla minaccia ella spora di tener tutti lon- 
tonì dat duro cimento. 

Ma it campione si prescita, cd è Ugo di Mon- 
soprano fiLuigi THagi) perdutamento innamorato nella 
fiera donzelfa. 11 ei lui valore ha già superato le 
prove del tovnco, cd ora st necinge alle altre. 

Viene convocala Ja corte, Diana propone il primo 
enigma, che tosta è arialto di Ugo di Monsaprano. 
Gost del pari il secondo, Frrme l'orgogliosa donzella 
e por to seconda rolla olltc edi sciogliere it cavalicro 
dalla fede ginrata, purchè «esista nella sth itiisa- 
presa. L'offerta è respinta con haldanza ; 6 in ellora 
Diana, mal feenando la rabbie, muove la terza do- 
manda. IL cavaliero par sì smarrisca, rimane al 
iuanto tWtuabanto, sisco e poi sì frena, ma alla 
fino Pamica stella gli vieno in ajuto, cad egli dà la 
spiegazione. Diana quindi è vinta. Un impeto d'ar- 
goglio femto la fn inompere, pur piegando il capo 
dinanzi al vincitore. Questi. con aspre parole tenta 
rintuzzaro tanta superbia e, non volento quella 
forzala soltomnissione, propone a lei nn proprio e- 
vigna, sciogliemlo il quale, ella poteà riprendere 
la data Sede. Giaja, qriituli ardive 6 poi «dispolto si 
seguono in cosìcì, cho invano cerca il senso della 
misteriose parole, A_cuella umiliazione Ugo dì Mon- 

«soprano no aggiunge un'all'a, o senz'alu'o scioglie 
do ogni promessa ta donzella, disdegnando usare 
dei diritto cho la vittoria gli aveva necordato alla 
di lei mano, quando non avesse a possedere ancho 
il suo coorte. 

Quel sipilio ha aperto una ferita nel cuore di 
Diana, cho siscute murtalmente offesa, ila quindi, 
do oltre un anno, non può altonianave «dal pen- 
siero l'immagiie del laltlanzaso cavaliere, che tanto 

aveva asilo soltanto nella speranza di ottenere il 
cnarc di dei, Unta fiera lotta si è combatteta nel. 
l'aninzo sno, né ella vio! confessare ] amore pier 
Ugo di Monsoprano, In quegii imatili sforzi s'adira 
contro sè stessa, trascità ten’ esistenza assi Uilste, 
Tivenendo anche incresciosa «agli allri, che aveva 
sonpre trattato con tanla amorcerolezza. 

“ Ancho ad Ugo viene in odio la vita senza ['a- 
more di Diano. Egli quindi risolvo di vederla di 
nuoro è, disprezzando il pericolo, s'introduce nei 
di Sci dominii, sola le vesti alt pellagrino. En nu 
colloquio con lei si scopra alfine, e Diana, pressa 
a fui, non può frenare più oltre la passione e cun- 
fossa Vamoro che per nn anno aveva inutilmente 
vejrusso nei cuore, 

Questo nuovo lavoro del Giacosa venne interpre. 
lalo divinamente dalia signora Tessero e dal signor 
Biagi. Dinna, allora dello prova degli enigmi, e 
ancora più, aliorehé è costretta a palesare l'amor 
suo pei nobile casaliero, in verità che non poteva 
essere ineglio reppresenlato. Anche il siguav Vita. 
liani (Gerbecto) ebbe campo di farsi conoscere, € 
seppe provocare più volla gli applausi del Pubblica, 
Una parola d'encomio poi si merita puro il cav. 
Morelli per l'eleganza è sfarzo con cui lu messo in 
scena questo grazioso lavoro. 

La Fernanda del Sardow venne rappresentata con 
vero successo. La scena del primo atto, quando si 
sente l'abbajar dei cani e, si teme quindi Varrivo 
della Questore, non poterasi meglio eseguire. Fu 
una vera confusione regolare, ciò ehe prosonta serie 
dillicoltà, La contessa Clotilde (Adelaide Tessera) è 
un personaggio verissima. Urtate la donna nel suo 
amor proprio e più specialmento. nei suai nffetti, e 
avrete una belva, capace di conerpira le più erribili 
vendette, Anche Cltolille nel momento estremo si 
spaventa defl’onornità dell’opera sua o vual arre 
stasi. Ma ccco che l'anlico amante, il marcheso 
Andvca {Luigi Biagi) le ripete che non l'aveva mai 
amata conte amara allora Fernanda (Giulia Gritti), 
Ciò basta perebè lo vendetta si compia. Vi è una 
scena disgustosa di violenza, csercilnta da Filippo 
Pomerol (Guglielmo Privato) sopra Clotilde, per im- 
pedire che questa consegni al marchese Andrea la 
lettera che Jo rendevn edotto intorno al passata 
della sposa. Anche la scena finale, in cui si tenta 
di scusare Fernanda per renderla accetta il Inavito, 
non corre liscia; è assai adita, 0 tn ogii mula è 
troppo repentina e breve, Però non possimno gia 
stificare la disapprovazione manifestata da una parte 
del Pubblico a questo capolavore del teatro fran- 
cose. Anehe la vista del male produce un salulara 
elfatto e diviene seuola vara di morale. Pomeral 
consumò salute 6 patlrimouio entrando inesperin a 
fav parte di quella societ della rurale rotondo, Egli 
luce l’esperienza a proprie spese; il Pabblico invece 
può apprendere da lui. Del resto se tanto si teme 
cho il teatro «lirenga senola di corruzione, può 
chiunque convincersene del coulrario dinanzi a que- 
sto dilemma: 0 chi v'interriene è lanto ingegno 
ila non conoscere fi vita reale, o in tal caso nulla 
apprende dalla scena, che certe coso le lascia sgl- 
tanto indovinare ; o è più istclito, e in allora nulla 
vi si aggiungo 0 quanto #0, o meglio gli sì fanno 
conoscere 1 pericoli, perchè al caso sappia da sè 
suardarseno, Insomma il puritanismo arrabbiato vi 
sembra non dovrebbe far capolino in leatra. 
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Ii Moutjoge l'Egoista di Fouillot ta «idol bolla è: 
tt) drammatico, ma Accompagnato: anche da molti! ©: 
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‘o 3% na oo 0" s00 
assecondato - mirabilmente. dal signor Poivato. La gi; ... 
gnora Gasilini non-ct parve. al suo posto, amando cl) 
meglio sentirla polte parti Dritlanti, “In ogat moda... 
si tlisimpegnò ca vera artista, Così -piîo da signobi:;: 
Gritij tinmifestà meglio lo sue. dott nolla aus parto i. 0” 

"a dl 
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cli irigenua. Buhisaimo anche il Mariotti, -. SR 
Pel'giorno natetitio det Me e del Principa;Um=. i... 

berto si chbo la Vita del cuore del Muratori, attra . 
novità della stagione, coi testro illuminato.a giorn. . : 
Adriano marchesa di Stigliano: (Lulgi Biagi, ‘onto ..- 
anivaro l'onoro dell'amante sua, Ducttessa Artianda <. 
(Amatia Casilin:) moglie al Duca Salvati. {Gosero | 
Vitaliani) ch'era entita in: sospotto  dell'infadettà ;,. 
eli lei, sacrifica, coi più crudele cinismo, la porora :. 
Renata di Montalto (Adelaide Tassero) Saconilàseia | . 
sposa. Questa giovane, piera di sentimonto, credottà*. - 
ad un amore sincero nell'offerta ile maichioso, dè- 
ducemilo ciò dalla mistoviosa romparsa di vari. maz:..-- |. 
zalini di viole, cha ogni di trovava nel cestellino 
da lavoro, tributo ch' ela crerlette venire appunto 
dal marchioso, mentre: era Pofferta.sdi ma posta, - 
corroso ila lente morbo, a clie in segreto tanta. 
l'amara. IMitornato dall'altare, la giovano sposa sor. 
prende vagamente i) ‘segreto fiel martio; io vnoi 
conoscere a pieno, risolnta sd una separazione, L'ias 
felicità n cm pertonto viene inesorabilmente con= . 
dannata, steazia Panimo, lssa sentesi  invasarnelto 
stesso lenipo dall'odio o dali'umore, D'animo. emi, 
nentesmente nobile, nono sa approfittare del svergio*. 
che le vien fatto di conoscere, ina ancho in ciù è © 
costretta a lottare contro sò stessa. Arriva in fino : 
che, invece di vendicarsi della rivale, la salen dali 
pericolo di essere sorprésa dal marito siig coll’imanie 
e dinanzi a così nobile. Lratto, Adelangi si pente e: 
lo offro di amarla, Vi sono situazioni Inolto drame i 
malcho, di eni la signora Tessera seppe appioflittaro 
da vera artista. Vi é poi un aftro  mateimonio che: 
fa contrasto n quello del marchéso e olie: spioga: .. 
La vita dol cuore. * erica 

Riudimtao en'allra commodia dol Muratori, IU 
Pericato, lavoro benissimo riuscito nella sua brevità, 
nella coterità dell'azione, nell'intreccia. e nell’ inte 
vessa agnor crescente, nno 

Gioveli il teatro prosentavasi sirnordinariamente 
oifollato per applaudire al distinto ettore, il signor. 
Privato, in occasione dalla sua Baneficiate. Ma sic- 
come alla povera: stampa non si suol usar deferenza, 
mono lo scappeltotta «alla porta, così + essendo. ngi, 
rimasti nell'atrio del leatro per la gran folla, non 
ci fu possibile godere dello speltacolo 8 quindi non 
ne possiamo parlare, 

Mercoledi ventura, 22 corrente, avrà lnago la 
benefitiata del distinto attore signor Luigi Biagi. Ir 
quella sera la Compagnia Morelli rappresenterà La. 
Signora detto Cametta di Dumas. 
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Avv. Guglielmo Puppatl Dirertare 

Emerico Morandini Amministratore 

Luigi Montico Gerente respoisabile, 
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ARTICOLO COMUNICATO 

Pel prondo amore cho gli Ingegneri del inacinato 
hanuo pol Governo è per L'Italia, sombra che per 
Casi gi prestino proprio gratis. Dapprima cecilano il 
Governo ad anmentor Sora la paga, poi pralendono 
un tinto pes chilometro è un-ianta per molino, € 
con questo dimostrano il loro sriscerato amore. Noi 
invece, poveri molinari, in luogo di una ricompensa, 
siamo costretti a pagare ancho la ricchezza mobile 
sulla baso erronea del reddito accertato dal con- 
latore. E una ricumpensa ci serebbe pur dovuta 
quamilo, in prò del Governo, siamo costretti a faro 
da lutlri (almeno così ci chiamano), «la esattori, da 
ingegneri, e da meccanici, In vece: ogai apro si. 
acorusco la tassa sui nostri palmeati,.0 per egnirac- 
colpio arche. quella sulla ricchezza izobilà. Ma nor: 
basta, II sorgorasso non è per Leggo soggetto ad 
aleuna tassa, c a noi Invece co la fanno pagaro, 

meutre non possiamo farci rifondero di poi dall'ar- 
venioro. Di più nossuna diffovenza ‘st, fa se il grano 
recato al molino sia fresco 0 secco; nessuna diffe» 
venza so, pier la stagione, vi sia alinor quantità di 
nequaz no, noi dobbiamo pagare, sompre pagare, ed 
egualmente pagare. Ci resta poi lo prospettiva di 
vedero allontanare dal molino tutti quei cereali do- 
stinati alla pastura delle Lestio, che ‘oggi, per causa 
delta pravezza della tassa, si fanno  cuogere invero 
di fali smuacinave. Ed ecco perchd i palmionti’ fanno 
osgi un numero sinare di giri cho non facessero 
allurquanido venne introdotta ln tassa, su di che 
gl ingegneri si fasano per nsseriro cho oggi ua 
giro macina più cho non per lo passato. 

Quando poi si viene ad accertaro la forza o pro- 
duzione del molino, si sceglie sempra la stagione 
in cui d'acqua è più abbondante, fasciando quindi 
le conseguenze dell'ascittio a totale carico del 
povero mugnajo. È questa giustizia? El è puro 
ginsto che in quegli esperimenti si faccia corraro 
rita l'acqua per un solo canale, quasi cho ciò si 
ficcia nuche dat mugaajoî È giasto che priaa 
dell'esperimento si farcia battero la mola, quasi 
che si passa faro altrettanto dal mugnajo agni qual. 
volta ha da metterla in lavoro? 

E Mugnii della Roja di Manzano. 
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